
Legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30: la disciplina

Consiglio regionale della Calabria

Fase ascendente 

• Formazione di una posizione unitaria della Giunta e del Consiglio regionale
attraverso la formalizzazione di un’intesa. Nel caso di mancata
formalizzazione dell’intesa, il Consiglio regionale, per il tramite della
Commissione consiliare competente in affari europei, e la Giunta possono
comunque trasmettere le osservazioni ai soggetti istituzionali indicati all’art.
24, comma 3, della legge 234/2012.

• Verifica del rispetto del principio di sussidiarietà: il Consiglio regionale, per
il tramite della Commissione consiliare competente in affari europei, effettua
il controllo di sussidiarietà. Le osservazioni sono approvate con risoluzione
dalla Commissione consiliare competente in affari europei.

• Partecipazione al dialogo politico del Consiglio, per il tramite della
Commissione consiliare competente in affari europei, e della Giunta
regionale.

• Strumenti di garanzia: riserva di esame.

Fase discendente

•15 gennaio: La Giunta regionale verifica la conformità dell’ordinamento
regionale alla normativa europea.

•Aprile: La Giunta trasmette al Consiglio regionale un rapporto sull’attività
svolta ai fini della partecipazione alle politiche dell’Unione europea.

• Maggio: Il Consiglio regionale è convocato in sessione europea per
esaminare, tra l’altro, il disegno di legge regionale europea.

La legge regionale 30/2016 istituzionalizza il rapporto collaborativo e il flusso continuo
di informazioni tra la Giunta e il Consiglio regionale in merito all’esercizio delle
rispettive competenze in ambito europeo e disciplina le procedure per la partecipazione
della Regione alla formazione e all’attuazione della normativa e della politica europea.

Programmazione regionale sulle politiche europee
La Regione Calabria partecipa ai piani, ai programmi e ai progetti
promossi dall’Unione europea.
Il Consiglio regionale delibera gli atti di indirizzo, di programmazione, di
piano e di programma operativo regionale.


